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più proficuo di quanto non 
si prevedesse). 

L'utenza televisiva al 
Sud presenta caratteri del 
tutto particolari, e in par
te tmprercdibi l i . A diffe
renza di quanto avviene 
per la radio, infatti, ove 
la densità delle utenze ap
pare più o meno propor
zionata al reddito gene
rale, e al tenore di vita 
delle popolazioni, lo svi
luppo televisivo appare al 
Sud relativamente svinco
lato da ogni altro indice. 
Tipico è il caso della Cam
pania, che alla fine del 
1960 risultava in testa al
le regioni del Centro-Sud 
(fatta eccezione per il La
zio, la cui utenza e pero 
rappresentata in gran par
te da quella di Romn-cit-
tà), con 195.967 abbonati, 
quasi il doppio di quelli 
della Toscana (110000 
circa). IM ripartizione de
gli abbonamenti per gran
di zone geografiche, del 
resto, registrava accanto a 
una prevedibile, maggiore 
densità al Nord (1.022 000 
abbonamenti), una preva
lenza del Sud e delle Isole 
con 516.906 abbonamenti, 
rispetto al Centro (Lazio. 
Toscana, Umbria. Marcile, 
Abruzzi e Molise J con 
480.468, e cioè nonostante 
il peso schiacciante della 
città di Homa (oltre 220 
mila abbonamenti). 

Questi dati parrebbero 
suffragare la lesi della 
* TV spettacolo dei pove
ri ». In realtà, non è del 
tutto coni. (ìli stessi dati 
dell'Ufficio Opinioni ci <n>-
vertono, per esempio, che 
la maggior parte degli 
spettatori che assistono ai 
programmi televisivi in ca
sa propria e composta an
cora dalla piccola e media 
borghesia, e da certi strati 
operai, ma solo al Nord. 
A Napoli, Palermo e in 
altre città del Sud predo-
viina un elemento assai po
polare (ma sempre citta
dino), mentre assai rari 
sono ancora gli abbona
menti familiari fra i con
tadini, piccoli proprietari, 
braccianti o mezzadri, e 
fra gli strati operai più 
poveri. Ancora oggi, que
ste categorie di cittadini 
costituiscono la grande 
massa degli spettatori che 
si recano a vedere la TV 
nei locali pubblici, velie 
sedi dei Partiti, nelle Case 
del Popolo, nelle Parroc
chie. nei circoli ricreativi, 
culturali, politici. 

Lo spettatore 
« domestico » 

Wou v'è dubbio, tutta
via, clic l'impetuoso svi
luppo dell'utenza. ruddoj>-
piatusi.pruticamente in due 
anni, tfirtde ad aumentare 
il pesò 'dello spettatore di
ciamo così domestico. Gli 
< abbonamenti speciali > 
(locali pubblici, circoli, 
sedi di Partito, Case del 
popolo, parrocchie ecc.), 
clic alla fine del 1957 era
no 85.670 su 673.080 (e cioè 
il 12,72%), alla fine del 
1960, cioè appena tre anni 
dopo, erano 103.538 su 
2.111.054 (cioè il 4,90%). 
Ne il fenomeno è rileva
bile solo in termini nume
rici. L'epoca dei grandi 
entusiasmi collcttici per la 
TV sembra essere tramon
tata, per far luogo a un 
interesse diverso, più ri
flessivo, e in certo senso 
più qualificato. 1 locali 
pubblici, seppure tengano 
sempre acceso il televisore 
(in molti casi lo accendono 
solo in occasioni partico
lari, una ripresa sportiva, 
una telecronaca diretta, 
Canzonissima, il festival di 
San Remo o di Napoli), 
non sono più così affol
lati come una volta. Si cal
cola alla RAI che in una 
serata media, con 6-7 mi
lioni di spettatori, almeno 
4 milioni e mezzo ormai. 
Kfiiinno lo spettacolo in 
casa propria, o di parenti 
e amici. Solo Tribuna elei* 
tomlc, con una jrctpic'izu 
di 12-15 in il ioni di spet
tatori per sera, ha ricrea
to. alla vigilia delle ulti
me elezioni amministrati
ve, un interesse paragona
bile a quelli che di tanto 
in tanto scuotevano il pub
blico televisivo qualche 

Dal 2 2 al 2 4 marzo 
il CC della FGCI 

N e l g i o r n i 2 2 . 2 3 e 24 
m a r z a sì r i u n i s c e II C o m i 
t a t o c e n t r a l e d r i l a F O C I 
p e r d i s c u t e r e II s e e u e n l e 
o r d i n e d e l g i o r n o : 

1) Il r u o l o d e l l a I G C I 
n e l l a b a t t a g l i a c o n t r o il d i 
s e g n o n e o - r r n t r K t a p e r una 
r e a l e s t o l t a a s i n i s t r a ( r e 
l a t o r e S e r r i ) . 

2 ) P r e p a r a z i o n e d e l l a 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e d e l l e 
r a g a r / e c o m u n i s t e ( r e l a t r i 
c e V e r a V e g e t t i ) . 

anno addietro. 
Seppure, dunque, l'ascol

to coIleititJo dell» 7'V con
serva ancora, specie nel
le campagne, dei notevolis
simi maroini, sembra certo 
che nel futuro (seppure 
lentamente dato il prezzo 
ancora alto, per larghe ca
tegorie di cittadini, e de
gli apparecchi e del cano
ne di abbonamento), si 
avrà una sempre maggio
re prevalenza dell'ascolto 
privato e domestico. Il fe
nomeno pone a socìolorjìii 
e studiosi ma non soltan
to a loro, problemi assai 
interessanti. La polveriz
zazione della vita sociale. 
la scarsa partecipazione del 
cittadino alla vita pubbli
ca nelle sue forme collet
tive, già osservato nei pae
si anglo-sassoni e del 
Nord Europa, trova nello 
sviluppo delle formo in
dividuali e familiari del 
tempo libero, quindi nnplie 
nello sviluppo della TV, 
una delle spiegazioni pre
ferite. Ma (inasto è nro-
blema assai più rutto. 

Esempi 
clamorosi 

Per quel clic riguarda 
la TV, e l ' o r i e n t a m e n t o d e i 
suoi programmi, il pro
gressivo prevalere della 
utenza privata ha già mo
dificato. sensibilmente, il 
gusto, le preferenze e la 
abitudini del telespettato
re. Su questo punto, ab
biamo chiesto un colloquio 
col direttore dell'Ufficio 
O p i n i o n i , prof. Resta, il 
(piale cortesemente ci ha 
detto: < Da un certo pe
riodo a ipiesta parte, e ;! 
fenomeno è parso visibile 
nella seconda metà del
l'anno testé concluso, con 
l'aumento degli abbona

menti privati abbiamo avu
to un aumento d'ascolto 
per le trasmissioni una 
volta considerate " non di 
punta ". Le trasmissioni 
più popolari hanno c o n -
servato il loro pubblico, 
poiché" coloro che una ''al
ta le seguivano nel locale 
pubblico oggi le seguono a 
casa, ma un aumento di 
ascolto si è avuto invece 
Sido per quegli spettatori 
che potremmo definire di 
tipo più riflessivo, per gli 
speltucfdi più impegnativi. 
In particolare, per quelli 
di prosi-; , per il cinema, e 
in genere gli spettaedi 
di maggiore impegno. Lo 
spettatore, infatti, nella 
quiete della sua casa si tro
va nelle condizioni miglio
ri per seguire e apprcz7are 
spettacoli di miglior livel
lo. che fiori rio oggi un in
dice di gradimento abba
stanza allo. Un buon suc
cesso hanno avuto, per 
esempio, quest'anno, gli 
spettacoli della serie ( I r a n -
d i p r o d u z i o n i d i p r o s a , e 
della serie del T e a t r o i n 
d i a l e t t o , oltreché i film 
del mese e perfino certe 
opere liriche. Inoltre, il 
pubblico segue di più an
che le trasmissioni una 
volta meno seguite per 
ragioni di orario, quelle 
prima del T e l e g i o r n a l e 
delle 20.30, o dopo lo spet
tacolo eentrale della sera ». 

Le dichiarazioni del pro
fessor Resta ci sembrano 
assai i n t e r e s s a n t i , n u c h e 
perchè esse indicano una 
linea di sviluppo che ri
teniamo destinata ad ac
centuarsi nel futuro. La 
televisione italiana, in de
finitiva, è a una svolta de
cisiva. 

Non può stupire, dun
que, che la TV proprio in 
q u e s t o momento s i n a l r e u -
f r o di polemiche e dibat
titi che investono ormai 
tutti gli ambienti culturali 
e politici del Paese. n tutti 
i livelli. Esempi clamorosi 
di questo interesse sono 
stati negli ultimi tempi la 
operazione-Fanfani, chs ha 
portato l'attuale gruppo 
d i r i p e t i f c d.c. e. c o n t r o l l o r e 
direttamente, attraverso il 
nuovo direttore generale. 
la jìntittea e la struttura 
dell'ente radiotelevisivo, e 
la violenta oflensiva scate
nata dalle destre — e so
stenuta da Fanlani — oc
casionalmente contro una 
singola trasmissione, ma 
r i c o l t a in realtà a spenne-
re sul nascere ogni germe 
di libertà, di spregiudica
tezza e di anticonformismo. 

Dalla lotta delle forze 
tìetnocratichc dipenderà, in 
gran parte, se la TV riu
scirà a inserirsi nella vita 
nazionale come elemento 
di progresso e di cultura 
o. ai c o n t r a r i o , d i i m m o b i 
l i t à quando non. addirittu
ra. di regresso Ed è P'-r 
ipiesto che 1 l ' i u t a si ap
presta a lanciare una in<-
ziatira cìie chiama tutti i 
suoi lettori a pronunciarci 
su questo argomento di 
primaria importanza per 
In democrazia italiana 

A R T C R I I C . I S M O M M 
itft'.r.i 

Alla data del 15 marzo 

Tesseramento al PCI: 
Comunicato della Direzione del PCI 

Il Partito e la F .G.C.I . 
impegnati in una azione 
di proselitismo fra i giovani 

Nella sua ultima riunio
ne la Direzione del Partito 
h;i esaminato, insieme alla 
Segreteria della Federazio
ne giovanile comunista, i 
problemi dell'azione politi
ca dei comunisti tra i Mio-
vani nel momento attuale 
e l'andamento della campa. 
Kna di tesseramento e re
clutamento alla FOCI. 

La Dire/ione del Partito 
sottolinea il valore dei pri
mi risultati conseguiti rial-
la FCCI nella attività di 
tesseramento e in pari iso
lar modo nel reclutamento 
di nuovi iscritti. Questi suc
cessi, tuttavia, sono ancora 
ben lontani dal riflettere 
appieno «li orientamenti <• 
la spinta democratica cln» 
provengono dalla gioventù 
italiana. 

I,a presenza eli questi 
orientamenti e di una in
contestabile volontà unita
ria dei giovani si sono ma
nifestate non soltanto nella 
grande esperienza nntila-
scista di luglio, ma .indie 
in tutto il corso successivo 
della lotta democratica in 
difesa della libertà e del 
potere contrattuale dei la
voratori, per una riforma 
della scuola ispirata al det
tato costituzionale, per la 
piena e definitiva indipen
denza dei popoli coloniali. 

F.' necessario e possibile 
clic il nuovo impegno dei 
giovani si traduca in una 
estensione della for/a or

ganizzata dei giovani comu
nisti e del Partito nel suo 
insieme, nella costruzione 
e nel rafforzamento della 
FOCI In nuove regioni, co
muni e province e diretta
mente nelle fabbriche e 
nelle scuole. E' necessario 
e possibile clic una nuova 
leva di giovani operai, stu
denti e contadini assuma 
nella Federa/ione giovani
le comunista la responsabi
lità e l'impegno di una lot
ta politica organizzata e di 
massa, nella grande pro
spettiva del rinnovamento 
socialista del Paese. 

I,'azione politica di mas
sa nella quale tutto il Par
tito e impegnato contro la 
manovra neo - centrista e 
per tuia alternativa demo
cratica, ha nella attiva 
e cosciente partecipazione 
della giovane genera/ioni 
una delle condì/ioni deci
sive del suo successo. 

La Direzione del Partito 
e la Segreteria della FOCI 
decidono di impegnare tut
te le loro organizzazioni in 
una intensa azione di pro
selitismo tra i giovani che 
si sviluppi sin dai prossimi 
giorni e attorno alle gran
di giornate del 25 Aprile e 
del 1. Maggio e che per
metta alla FOCI di compie
re quest'anno un granfie 
passo in avanti. 

La Direzione del P.C.l. 
Roma, 17 mar/o lflfil. 

82,9°!. 
Sei federazioni hanno raggiunto il nu
mero degli iscritti dello scorso anno 
e ventuno sono oltre il 90 per cento 

A l l a ditta d e l 15 m a r / o 11 
i c s scr i t i i i c i i t o al PCI ha rut,'-
g l u n t o Ì'HZ.'J', r i s p e t t o uni i 
I scr i t t i d e l l o scorno a n n o . S e i 
f e d e r a z i o n i h a n n o s u p e r a t o il 
100' i ( C r e m a , V a r e s e . I l a \ tr i 
n a . l ' r u l o , C r e m o n a , L e c c o ) 
e- > « m i n i o II UO'i. 

N e l l a ca iupaKi ia di r i - c l n l a -
i n e n i o si d i s t i n g u o n o p e r i 
r i s u l t a t i o t t e n u t i l e f e d e r a 
z i o n i di T o r i n o ('-MIH.'I n u o v i 
I s c r i t t i ) , l l e r c a n i o <KI7). C r e 
m o n a (1.112(1), M i l a n o ( I f i K I ) , 
Vlt-i- i i /a (IK7>. S ie i i . i ( l . U t . l . 
.Modena ( 2 . 7 1 1 ) , I i r c n i i ) 
( l ' i t i l i ) , l ' e i a ro (I..VÌII). La
t i n a (7K:>). N a p o l i (~'.!Mlll), 
L e c c e Oi.ì't), C o s e n z a i l . V ' l ) . 
C u l t a u l h s e t l a (75K), T e r m i n i 
l i n e l i »c (l.'-ì.'l.ì). 

l a u r a i l u a t o i I.» d e l l o s i n 
g o l e f e i l i - ra / io i i i in p e r c e n 
tual i - r i s p e t t o al litoti e la 
s i -u i ie i i l e 

C l t l . M A UH !» 
V A K I . M : UHM 
a.wi.NNA inni 
( T U . M O N A 100.1 
l ' U M I I UHM 
l . i . c c o imi 
M O N Z A !»K,I 
| . \ S P I . Z I A !I7.I 
u n i INI 'Hi.ti 
HI ( i C I O I..MI1.I \ II.-..7 
I t l . I t C A . M O !>.->.! 
SI I N A !>r,,3 
H O L O < ; \ A !M.!I 
T O R I N O !>I.K 
P A R M A il 1.5 
A O S T A il 1,1 
T H i t i s i r . «.»:».» 
M O D L N A 1>.'U 
M I L A N O il',». 3 
A L E S S A N D R I \ !>"i.2 
HI t . l . t N O !»•».» 
M W I O V A !»l.5 
L I V O R N O i'I.S 
P I S T O I A illl.8 

Nonostante il Presidente dell'ordine 

Gli avvocat i romani 
continuano lo sciopero 

Una tumultuosa riunione -— Il Consiglio abbandona l'assem
blea — Il procedimento disciplinare contro l'avvocato Strina 

D o p o u n a t u m u l t u i ! . - . i i n i -
n i o n e p i o t i . i t t a s i p e r (lue 
e r e . d u r a n t e la i p i a l e M M>MU 
a l t e r n a t i s u l l a p e d a n a n u 
m e r o s i o r a l o ! L r . i . v s c i i i b l c . i 
s t r a o r d i n a r i a d e g l i a v v o . - ' t i 
e p r o c u r a t o r i i l i M o i n a , h a 
d e c i s o d i c o n t i n u a l e l o s c i o 
p e r o i n a t t o d a u n a s e t t i m a 
n a i n n u m e r o s e p r o v i n c e p e r 
p r o t e s t a r e c o n t r o i m i n a c c i a 
ti p r o v v e d i m e n t i l i s c a l i s u g l i 
a f f a r i g i u d i z i a r i . 

11 C o n s i g l i t i d e l l ' O r d i n e 
f o r e n s e h a c o n v o c a t o p e r 
q u e s t a m a t t i n a a l l e 0 u n a 
s e c o n d a r i u n i o n e L a d e c i 
s i o n e s e g n o 1' i n s p i e g a b i l e 
c o m p o r t a m e n t o d e l P r e c i 
d e n t e d e l l ' O r d i n e n v v . M a 
g n i n e e d e i c o n s i g l i c i i, ì 
( p i a l i , d u r a n t e l ' a s s e m b l e a d i 
i e r i h a n n o i m p r o v v i s a m e n t e 
a b b a n d o n a t o la s a l a . L o s t r a 
n o c o m p o r t a m e n t o d e l l ' a v v . 
M a g r o u e è g i u n t o ( p i a n d o la 
a s s e m b l e a a v e v a g i à e s p r e s 
s o c h i a t a m e n t e e c o n d e c i 
s i o n e la s u a v o l o n t à d i c o n 
t i n u a r e l o s c i o p e r o . 

L a r i u n i o n e è i n i z i a t a a l l e 
17 n e l l a s a l a a p i a n t e r r e n o 
d e l P a l a z z o d i C ì i u s t i z . i a . E i a -
n o p i e s e n t i c i r c a t i c m i l a a v 
v o c a t i . I . ' a v v . M a g i o n e h a 
s v o l t o la r e l a z i o n e s u l l ' a n d a 
m e n t o d e l l o s c i o p e r o , s u s c i 
t a n d o fi c r u e n t i i n t e r r o / i o n i 
a l l o i i p i n t i d o m a n i f e s t a v a il 
p r o p o r l o d i - . o spc i i . l t - i e T e m . 
p o i a n e . u n e n t e l o - c i o p o i o 
S u b i t i ) d o p o --: e . i p e l t . i il 
d i b a t t i t o , a c c e - . » e c o n t i . i -
s t a n t e V i a \ i.i c h e e l i o r a 
t o r i si n l t e r n . i v . u i i > a l l a p e d a 
n a . a p p a i i v a S e i n p i e p o i 
c h i a r o c h e la i n a c t ' i o r a i i z a 
d e i p u l e n t i e i a f a v o r e v o l e 
a l l a i - n i i ! i n u a / : o n e d e l i o - c i >-
p e i o I ) ; f i u n t e a l l a c o m b a t 
t i v i t à d e l l ' a s s e m b l e a l a p r e 
s i d e n z a ita i l e c i s o d i - o s p e n -
d e r e la r i u n i o n e p e r u n ( p i a r 
l o d ' o r a 

A l l a r i p r e s a v i b r a t e p r o 
t e s t e h a n n o a c c o l t o la p r o 
p o s t a d i r i n v i a r e a q u e s t a 
m a t t i n a l a v o l a / . o n e A q u e 
s t o p u n t o , l ' . i v v M a r r o n e e 
i c o n - i c l w - r i h a n n o a b b a n d o 
n a t o l.i s a l a , m e n t r e l ' a s s e m 
b l e a < h i e d e v a a -Tran v o c e il 
p . o s e c n i m c n : . » d e l d i b a t t i t o 
I " l ' i e n e a m e n t o d e l C o i i - . -
j-'lio d i H o m a a p p a - e t a n t o 
p i t i s i n g o l a r e s e s . t e n e p r e 
d e n t e c h e -er i ^e- i : P o n s i -
- L d e l i o - I m e d- K . r e n . v 

d e c i s o d i p i o c l a n i a t e l o s c i o -
p e i o a t e m p o i n d e t e r m i n a t o 

l u t i n e s i e a p p i e d o c h e il 
c o n s i g l i o d e l l ' O n l i n e d e g l i 
a v v o c a t i e p i o c u i a t m i di H o 
m a h a t i l l i c l . i l l u d i l e a p e t t o 
u n p i o c e d i i n e n t o d i s c i p l i n a -

a c a r i c o d e l l ' a v v M i c h e -
S t r i n a . s e c o n d o d i f t - n s o i c 

l e 
li
d i ( l i n e . i n n i F e n a r o l i . p e r la 
v i o l a z i o n e d e l l ' a l t 'AH d e l l a 
l e g g e p i o f e s s i o n a l e , e s s e n d o 
v e n u t o m e n o a l d e c o r o d e l l a 
p r o f e s s i o n e c o n u n a f r a s e i u 
g u l i i o s a n e i c o n f r o n t i d e l 
C o i i s i g b o d e l l ' O i d i n e e l e l l ' i 
a s s e m b l e a d e g l i a v v o c a t i d i 
H o m a . g i o v e d ì s c o r s o . p i . m . i 
d e l l " i n i z i o d e l l ' u d i e n z a d e l 

a p e i t o il p i o c e d i m e i i t o i l i s c . -
p l . n a i e e . s t a t o n o t i f i c a t o , c o -
i n e p i e v i s t o d a l l a l e g g e a l -
l ' i l l t e i e ..s.ito e a l P i u r l ì i . i t o : e 
d e l l a R e p u b b l i c a d i H o m a 
N e i p i o . ^ s i n i i g i o r n i s a i a ( is
s a t a l ' u d i e n z a p e r la d i s c u . s -
s i o n e e i n q u e l l a o c c a s i o n e 
- a i a a M o l t a t o l a v v . S t r i n a . 
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